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l Tg2 delle 13 ci ha puntualmente
informati sull’arresto di Igor Mari-
ni, non senza ricordare che il cosid-

detto supertestimone dello scandalo
Telekom Serbia era stato condannato
a 5 anni di carcere per calunnia. Inve-
ce il Tg1 di Minzolini, mezz’ora dopo,
ha dato la notizia secca del suo arre-
sto per calunnia nei confronti di un
magistrato. E basta lì. Non sia mai che
a qualcuno venga in mente di riepilo-
gare precedenti vergognosi nel cam-
po dei killeraggi a mezzo stampa di
cui certi berlusconiani sono campioni

e Igor Marini una sorta di eroe nazio-
nale. Infatti, non potremo mai di-
menticare la figuraccia fatta dalla
commissione parlamentare che, ap-
pena varcata la frontiera a Chiasso,
fu bloccata dalla polizia svizzera e il
supertestimone arrestato. Perché,
diciamolo, i nostri falsari, nonostan-
te l’aiuto dei servizi segreti, sono
scarsi anche a fabbricare dossier.
Per infangare Romano Prodi dovet-
tero inventarsi balle addirittura spa-
ziali; mentre Fini è stato colpito solo
per interposto cognato.❖

Domani

E
cco uno come si deve: «Se non
sarà possibile per l'Italia parte-
cipare al nuovo reattore slove-

no di Krsko, dovremo pensare di far-
lo sul nostro territorio». Si chiama

Alessandro Calligaris ed è il presiden-
te della Confindustria del Friuli-Vene-
zia Giulia. Le coscienziose parole sono
state pronunciate di fronte al presiden-
te della Regione Renzo Tondo, Pdl,
che governa con la Lega. Tondo ha pre-
ferito glissare commentando «non
prendo in considerazione ipotesi su-
bordinate», al reattore sloveno. Ma co-
me: un onesto lavoratore propone di
non delocalizzare impiantando un si-
to nucleare in Friuli, meravigliosa ter-

ra distrattamente tormentata dai ter-
remoti, e un manipolo di cacasotto si
soffia il naso con quella vigorosa ri-
chiesta fortemente in linea con il pre-
cetto sottoscritto nel cuore di Roma
ladrona dal partito di Tondo e da
quello di Bossi? Tra l'altro, Calligaris
non lo ha detto ma si sa che usa i rifiu-
ti radioattivi in bagno: è convinto
che non ci sia deodorante più effica-
ce per le ascelle. Dove sta il proble-
ma, adorabili bastardi?❖

CENTRO nuvolosita' variabile

su Piemonte e Liguria con locali pio-

vaschi; soleggiato altrove.

CENTRO su tutte le regioni am-

pi spazi sereni alternati al passaggio

di velature; nelle ore centrali della

giornata.

SUD sereno su tutte le regioni.

NORD sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni.

CENTRO serenoopoconuvolo-

so su tutte le regioni.

SUD sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni.

NORD locali addensamenti sul

nordovest, soleggiato sulle altre re-

gioni.

CENTRO nubi su Sardegna, To-

scana, Umbria e Lazio. Soleggiato su

Marche e Abruzzo.

SUD sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni.
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ARNALDOFOÀ DOPO ILMALORE

«COMESTO?VORREI FUMARE»

«Come sto? Il peggio è passato ma
il vero problema è che vorrei fuma-
re e non mi lasciano». Ricoverato
nell'ospedale San Paolo di Savona
dopo il malore che lo ha colto saba-
to su una nave da crociera, il no-
vantaquattrenne Arnoldo Foà si
racconta così in una intervista al
Secolo XIX. «Sono forte, sempre
stato forte», spiega l'attore, «per
mio padre ero Maciste». La giova-
ne moglie Anna sempre al suo fian-
co, la sigaretta come chiodo fisso,
Foà è stato trasferito dall'astante-
ria alla chirurgia dell'ospedale li-
gure perchè il malore che lo ha col-
pito, hanno stabilito i medici, era
dovuto ad una infiammazione ad-
dominale acuta. Il quadro clinico
è sempre serio, lui però si sente co-
me un leone in gabbia.

BREGOVIC TORNA IN ITALIA

CON LA «REGINAMARGOT»

Dopo quasi sei anni Goran Brego-
vic, il compositore e musicista bal-
canico, torna a comporre musica
per uno spettacolo teatrale da lui
ideato e diretto, scegliendo il Com-
plesso Monumentale del Real Bel-
vedere di San Leucio per la prima
nazionale di Margot, memorie di
una regina infelice (Goran Brego-
vic musica e testi, Valentina Cervi
voce recitante (venerdì, ore 21).

LadyGagapaladinadeidirittidegliomosessuali.Lapopstarstaprotestan-

do attivamente contro la «Don't Ask Don't Tell», la legge che consente a gay e

lesbichediservirenell'esercitoapattochetenganosegreta la loroomosessuali-

tà. Ieri la cantantehapartecipatoadunradunoper i diritti dei gayaPortland, in

Maine,dovelanceràunappelloalSenatoper l'abolizionedellacontestata legge.
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